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MBOGOTA. Nel cono di 
uno sconto a fuoco con forze 
della polizia, avvenuta ieri nel
la regione di Covenas, nel 
nord-ovest dette Colombia, 
sono Hall uccisi Cornalo Ro-
driguez Gacha. il •numero 
due* del -cartelltfdi Medellin*, 
il figlio FVedyvè undici loto 
guardie del corpo. Lo ha reso 
noto un'emittente radio co
lombiana. 

Fonti della polizia non han
no ne smentito né confermato 
il fatto, pero la stallone radio 
Rcn ha sostenuto che il presi
dente Virgilio Barco e slato già 
informato dell'operazione di 
polizia avvenuta nella ciltà tu
ristica di Covenas. dove il po
tente barone della cocaina 
aveva uno dei suoi rifugi prin
cipali. 

Rodriguez Gacha era uno 
degli uomini più ricercati del 
mondo. Suo figlio Fredy era 
stalo arrestato il mese, scorso 
ma poi posto in libera. Negli 
ultimi mesi la polizia se li era 
latti sfuggire per poco. Il go
verno avevi posto ultimamen
te una taglia di 300mila dollari 
sulla lesta di Rodriguez Gacha 
cosi come su quella di Fabio 
Escobar, il numero uno del 
cartello di Medellin. 

•li messicano*, secondo il 
gen. Casadlego, era il capo 
dell'apparato militare del car
tello di Medellin. Aveva 39 an
ni di età! ed era uno degli uo
mini più temuti della Colom
bia: era l'uomo più ricercalo, 
dopo Pablo Escobar Gavira. 

La mone di Rodriguez Ga
cha costituisce una dura per
dita per le cosche del traffico 
di cocaina: la magistratura lo 
aveva accusato dei più clamo
rosi omicidi perpetrati negli 
ultimi due anni in Colombia, 
fra cui l'assassinio del diretto
re del giornale •£/ especla-
dor: Guillermo Cano. il 17 di
cembre 1986. e quello di Jal-
me Pardo Leal, fondatore e 
presidente della Unione pa
triottica (una formazione di 
sinistra), perpetrato l i l otto
bre del l9S7.ln quanto capo 
militare dell'organizzazione, 
inoltte, -il messicano* era ac
cusato anche di avere diretto 
la guerra proclamata il 24 
agosto scorso dal cartello di 
Medellin al governo colom
biano, alla magistratura, agli 
imprenditori eda i giornalisti 
favorevoli all'estradizione del 
trafficanti di cocaina negli 
Usa. 

Uno dei ultimi colpi attri
buitogli è l'organizzazione 
della strage del 6 dicembre 
scorso, quando un Junone 
imbottilo di esplosivoMliò in 
aria davanti a n sede della 
polizia segreta, nel centro di 
rjogotà- le vittime accertale 
sono 63 morti e un miglialo dì 
feriti. 

Il documento finale approvato 
a Bruxelles delinea 
un futuro politico per l'Alleanza 
Sostegno alle riforme all'Est 

Il divieto di vendere tecnologie 
ai paesi del Patto sarà rivisto 
Accolta la proposta «cieli aperti» 
Armamenti, possibili nuovi tagli 

«Nuovo patto tra Usa e Cee» 
La «dottrina Baker» passa la prova della Nato 
Un nuovo patto tra gli Stati Uniti e la Cee, trasfor
mazione della Nato nella direzione di un'alleanza 
politica, revisione delle norme che vietano l'espor
tazione di tecnologie all'Est. James Baker è riuscito 
a far accogliere il suo «nuovo pensiero» dagli allea
ti occidentali. II documento finale Nato contiene 
indicazioni nuove, accanto a vecchie dottrine, sui 
rapporti con l'Est 

DAL NOSTRO INVIATO 

L U C I A N O F O N T A N A 

••BRUXELLES. -Non credo 
che vena a chiederci l'iscrizio
ne dell'Urss nella Nato». Un 
James Baker di buon umore 
ha precisato ieri le sue idee 
sul «nuovo atlantismo» e la 
•nuova architettura dell'Euro
pa*. La battuta scherzosa è 
per la visita di Eduard She-
vardnadze al quartiere gene* 
rate dell'Alleanza, prevista per 
martedì e giudicata molto po
sitivamente dai ministri degli 
Esteri riuniti a Bruxelles. Il 
meeting si è appena concluso 
con l'accoglimento, anche se 

con le diffidenze di Gran Bre
tagna e Francia, della nuova 
dottrina dell'alleanza che Ba
ker aveva anticipato a Berlino. 

Nella conferenza stampa il 
segretario di Stato Usa ha vo
luto chiarire il punto più di
scusso delle sue dichiarazioni. 
quello sui rapporti tra Stati 
Uniti e Comunità economica 
europea: «Quando ho parlato 
di un trattato tra Usa e Cee 
non volevo certo dare un'indi
cazione tassativa. Volevo solo 
indicare quanto lontano gli 
Stati Uniti sono pronti ad an

dare in un nuovo rapporto 
con la Cee. Naturalmente, an
che senza trattalo, possiamo 
istituzionalizzare e rendere 
più frequenti incontri come 
quello di oggi con la Commis
sione Cee e affiancarvi anche 
in altre consultazioni». 

La riunione dei ministri de
gli Esteri ha approvato un do
cumento con toni e concetti 
che riprendono molte delle 
proposte df Baker sul nuovo 
ruolo politico della Nato. Ma 
non mancano, vecchie idee 
sulla deterrenza,, la presenza 
delle armi nucleari, la supe
riorità militare sovietica, se
gnali di nuovo corso non an
cora avviato pienamente. «Ma 
stale certi - ha assicurato un 
alto esponente della Nato -
che l'Alleanza che avete visto 
nel dopoguerra da oggi non 
esiste più». ;•.'%>-

Cosa dice 11 documento? I 
16 paesi alleati affermano che 
la stabilita e la sicurezza del
l'Europa ha ancora bisogno 

del patto militare tra gli occi
dentali, della strategia della 
deterrenza, della presenza 
delle forze nucleari (è un rife
rimento ai Lance che ora più 
che mai i tedeschi non sono 
disposti a modernizzare?) e 
convenzionali americane nel 
vecchio continente. 

Ma accanto a questa ripresa 
della vecchia dottrina c'è per 
la prima volta un paragrafo 
sulla «necessità di porre l'ac
cento sul ruolo politico della 
Nato». Questo nuovo corso ha 
al centro il superamento delle 
divisioni tra i blocchi e il so
stegno ai «cambiamenti positi
vi» nei paesi dell'Europa 
orientale: «Siamo determinati 
a facilitarli senza (rame van
taggi unilaterali. Rispetteremo 
tutti i principi dell'atto finale 
di Helsinki». Il richiamo ad 
Helsinki toma anche nella 
parte che si riferisce alla riunì-
frazione tedesca. I 16 paesi 
Nato riprendono, quasi lette* 
Talmente con un'unica varia

zione sul nuovo possibile sta
tus di Berlino, la risoluzione fi
nale del vertice Cee di Stra
sburgo: libera autodetermina
zione dei tedeschi all'interno 
di un processo pacifico e de
mocratico ma nel pieno ri
spetto dei principi di Helsinki 
e nel contesto del dialogo Est-
Ovest. ,:/;.;, 

Il documento, e anche qui 
c'è molto della nuova dottrina 
Baker, dà un chiaro sostegno 
alla futura integrazione del
l'Europa messa in moto dalla 
Comunità e a nuovi rapporti 
tra Cee e America del Nord. 
Per arrivare a diversi equilibri 
europei sarà, essenziale chiu
dere, entro II 1990, le trattative 
per 11 disarmo convezionale e 
per i missili nucleari strategici. 
Sulle armi convenzionali si 
prefigura già una Vienna due 
con ulteriori passi verso il 
controllo degli armamenti*. 

Per stabilire nuovi rapporti 
tra 1 due patti militari la Nato 
ha accolto il progetto cieli 

Il governo italiano: «Confini inviolabili» 
*•• ROMA. Un processo gra
duale, a tappe, all'interno di 
una progressiva integrazione 
fra le due Europe, e con l'im
pegno al rispetto assoluto del* 
l'inviolabilità delle frontiere: 
questi i termini nei quali il 
Consiglio dei ministri ha af* 
frontato ieri la questione tede
sca, in base a una relazione di 
De Micheli» sui mutamenti in 
corso nell'Europa dell'Est. La 
posizione del governo italiano 
sul problema delle due Ger
manie parte dal riconosci
mento della «aspirazione del 
popolo tedesco a ritrovare la 
sua unità", ti bi articola in 
quattro punti. (1 primo afferma 
che questa aspirazione potrà 

essere realizzata «tramite una 
libera autodeterminazione», 
ma - ed è questa l'affermazio
ne politicamente più rilevante 
- «solo nel pieno rispetto degli 
accordi, dei trattati e di tutti i 
principi di Helsinki*: «l'autode
terminazione, l'inviolabilità 
delle fronliere, la loro modifi
cabilità unicamente sulla base 
di mezzi pacifici e del consen
so. Il recupero dell'unità - ri
badisce il comunicalo - deve 
quindi porsi all'interno delle 
frontiere dei due Stati tedeschi 
$88n 

L'affenT*j2Ìone non e affit
to scontala, e riveste anzi una 
notevole rilevanza politica nel 
momento in cui nella Rfg si 

Già in crisi la «cura Menem» 

Baires, frana l'economia 
fl rninistro se ne va 
Il governo peronista di Carlos Menem affronta la 
sua prima crisi. Una inaspettata ricomparsa dell'in
flazione ha precipitato le dimissioni del ministro 
dell'Economia Nestor Rapanelli e il crollo del pro
gramma economico ufficiale, emerso dal team 
tecnico della Bunge Bom, la più grande multina
zionale argentina. Si ignora se l'alleanza del gover
no con questa ditta potrà sopravvivere alla crisi. 

MaLOGIUSMNI 

t H BUENOS AIRES. Il ministro 
dell'Economia Nestor Rapa
nelli e i suoi pia vicini colla
boratori hanno rassegnato le 
loro dimissioni, che sono state 
accettate ien (venerdì) dal 
presidente Carlo* Menem. il 
programma economico, mes
so in moto appena cinque 
mesi fa dai governo, appare 
minacciato da un uragano fi
nanziano senza precedenti. 

Il direttore di stampa del 

Sslatto presidennale, Alberto 
i u Carcia, ha consegnato 

alla alampa un comunicalo 
ulliciale che conlerma le di
missioni e annuncia la nomi
na del linora ministro delia 
Salute e azione sociale Erman 
Coniale! al posto di Rapanel
li. Il dicastero abbandonato 
da Gonialez sarà coperto dal 
ministro degli Interni Eduardo 
Bau», il quale sarà sostituito 
a sua volta dal dirigente pero
nista Julio Mera Figueroa. 

La crisi è stata preceduta da 
una brusca ricomparsa di 
quelle pressioni inflazionane 
che l'amministrazione di Me
nem credeva di aver superalo. 
Dopo l'Imprevista ascesa del 
dollaro iniziata in ottobre, il 
governo aveva lanciato il IO 
dicembre un severissimo 
•riaggiustamento, del pro
gramma economico ufficiale, 
ma nella settimana successiva 
il mercato dei cambi ha reagi
to a questa misura governativa 
con un ulteriore balzo di più 
del 50% del valore della mo
neta americana. 

Il •riaggiustamento' corni-

Carlos Mentili 

sleva sostanzialmente in una 
svalutazione del 531, del valo
re deil'austral - unita moneta-
na argentina -, in foni aumen
ti nelle tarlile dei servizi pub
blici e in una moratoria di due 
anni per l'emmortizzazione 
del capitale del debito inter
no. La maggioranza degli ana
listi economici sostiene che è 
stata appunto la sfiducia pub
blica generata da quest'ultima 
misura a determinare il nuovo 
balzo del dollaro. 

Tutte le banche e le case di 
cambio sono rimaste chiuse 
venerdì per ordine della Ban
ca centrale. Secondo l'inter
pretazione più accreditata, la 
misura puntava ad aprite nel
la frenetica evoluzione del 
mercato cambiario una pa
rentesi die permettesse di ri
solvere l'evidente crisi di fidu
cia piombata sul team econo
mico. La chiusura è stata resa 
necessaria, inoltre, dal fallo 
che più ilei 30% dei depositi 
bancan erano stati ritirati gio
vedì per comperare dollari, 
dando il ià ad una còrsa che 
poteva portare al crollo del si- ' 
stema. 

Non si sa ancora se la 
scomparsa di Rapanelli dallo 
scénario ufficiale significherà 
la rottura di ciò che Menem 
chiama la sua «alleanza strate
gica* con la Bunge Bom (Bb), 
la. gigantesca multinazionale 
argentina alla quale il presi
dente ha affidato praticamen
te l'amministrazione econo
mica del paese. Rapanelli era 
stato nominalo ministro in lu
glio, ed il nuovo incarico lo 
aveva obbligato a lasciare la 
vicepresidenza esecutiva del
l'impresa, dal cui dipartimen
to tecnico era emerso anche il 
programma economico gover
nativo, conosciuto come il 
•programma Bb>. 

Quasi tutta la stampa ar
gentina pronosticava ieri che 
il legame govemo-Bb sarebbe 
rimasto in piedi dopo le di
missioni di Rapanelli. ma con 
la multinazionale in un moto 
meno centrale nella struttura 
governativa. Gonzalez, un de
mocristiano molto vicino a 
Menem, non è un uomo della 
Bb, ma Ieri si ventilava la pos
sibilità che venisse costituito 
al suo fianco un Consiglio 
economico e sociale presie
duto lorse dal presidente della 
Bb, Jorge Bom. In ambienti 
molto vicini all'Impresa, però. 
questa versione è stata accolta 
con scetticismo. 

riaccende la polemica sui 
confini con la Polonia, e la ri
vendicazione di tornare alle 
frontiere del 37 riemerge non 
solo negli ambienti della de
stra revanscista, ma anche 
nelle Rie della democrazia cri
stiana. Non a caso, proprio tu 
questo argomento, la Cdu ha 
attaccalo Andreotli, esprimen
do «meraviglia* sulle sue posi
zioni circa la riunificazione te
desca. Ieri, il presidente del 
Consiglio ha risposto npren-
dendo di pari passo le fornui 
lattoni del Consiglio dei mini
stri che non sembrino co
munque fatte per suscitare gli 
entusiasmi di KohI e dei suoi 
amici. 

Il secondo punto del comu
nicato di palazzo Chigi affer
ma che in ogni modo .il pro
cesso di riunincazione. dovrà 
rispondere alla volontà della 
popolazione della Repubblica 
democratica tedesca manife
stata attraverso libere elezioni. 
Questo! processo di •riavvici-
namento*, si sostiene nel pa
ragrafo successivo, dal quale 
significativamente sparisce 
ogni nfenmento alla riuninca
zione, dovrà estete «graduale, 
presumibilmente • tappe*, 
non dovrà preunitlinre g'i 
equilibn politici europei* e 
dovrà coincidere «con la cre
scente integrazione dell Euro-

COMUNE DI 
ARCQUATA DEL TRONTO 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Avviso di gara 

Ouest'ammlnittraxlona Intende procederà all'appalto median
te licitazioni privata del lavori di ristnifturailon» Osila nocca 
medievale, da realizzarti nel capoluogo di quatto comma. 
L'Importo dal lavori a basa d'asta è di L. 1.M7.0O0.000. 
L'opor* varrà aggiudicata con il matodo di cui all'articolo 1, lai-
tara d) dalla legge 2 labbrate 1973, n. 14. 
Lo imprtM. cha siano iscritta all'Ano par )a categoria 3/a a im
porto pari a quallo dai lavori da appai tarso cht dsiidsrano as
s e » invitata, dovranno far pervenire domanda di partecipazio
ne, redalla in carta legala, in lingua italiana, sottoscritta con 
firma autenticata, esclusivamente a mezzo raccomandata a,r. 
del servizio postate di Stato o di agenzia di recapito autorizza
ta, in plico chiuso, recante la dicitura: «Bando di gara per l'ap
palto dei lavori di restauro Rocca medievale-, al Comune di 
Arquata del Tronto, piazza Umberto 1*. 63043 -Arquata del 
Tronto (Ascoli Piceno) entro 15 giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente bando, corredata dalla documentazione speci
ficamente indicata nel bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficia
le della Cee in data 21 novembre 1989 e sulla Gazzetta Ufficia
le della Repubblica Italiana n. 277 del 27 novembre 1989. 
C consentito anche, alle condizioni riportate nei bando stes
so, la partecipazione di riunioni di imprese. 
Il presente avviso non vincola in alcun modo rAmministrazio
ne comunale. 

Il bando e stato spedito all'Ufficio pubblicazioni della Cee in 
data 9 novembre 1989. 
Arquata del Tronto, 29 novembre 1989 

IL SINDACO prof. Guido Franchi 

Unità Sanitaria Locale N. 16 
MODENA 

Bando dì gara 
L'Usi n. 18, via San Giovanni del Cantone 23,41100 Modena, tele
fono 059/205.1111ndice, ai sensi della legge regionale 2r68 • dal
la lega» 113/81 e successive modifiche e integrazioni, appalto 
concorso per licitazione privata per l'assegnazione del servizio 
mensa alolpendant) dell'Usi n. 1B di Modena. Valore Indicstivo 
dell'appalto L. 1.038.000.000 Iva esclusa. , 
GII Interessati, con domanda in carta legate. Indirizzata all'Usi n. 
16, via San Giovanni del Cantone 23, 41100 Modena, possono 
chiedere di essere invitati alia gara entro il termine perentorio del 
28 dicembre 1989. 
La ditta che intende chiedere di essere ammessa aH'appalto-csn-
corso, unitsmente alla richiesta stessa, dovrà produrre at sensi 
della legge 113/81 e successive modiliche e integrazioni la dichia
razione di cui all'articolo 10 e le documentazioni di cui all'artico
lo 12. lettere a), b), e) e articolo 13, lettere a), b), e) della predetta 
legge. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Amministra
zione. 
il presente bando di gara è stato spedito all'Ufficio delle pubblica
zioni Ufficiali della Comunità Europea il 7 dicembre 1989. 

IL PRESIDENTE R« 

pa comunitaria ed una pro
gressiva Integrazione fra l'Eu
ropa dell'Est e quella dell'O
vest*. L'approccio al riavvici-
namento Ira le due Germanie, 
dunque, deve essere affronta
to, secondo il governo italia
no, in tempi lunghi, con cau
tela, e soprattutto, all'interno 
di un processo di superamen
to delle divisioni in Europa, 
che passi per una positiva 
conclusione della conferenza 
di Vienna sulla stabilita con 
venzionale, e la convocazione 
di una seconda conferenza di 
I is.i i u i utuuu i m u 
vati principi e la cresciuta si 
curezza» potranno «ultenor 
mente favorire le aspirazioni 

aperti- dì Bush che sarà al 
centro di una trattativa con il 
Patto di Varsavia ad Ottawa. 
Le due alleanze potranno 
controllare il rispetto degli ac
cordi sul disarmo sorvolando 
liberamente i territori degli ex 
nemici. 

James Baker ha voluto lan
ciare, dopo la chiusura dei la
vori, un altro segnale di aper
tura aU'Urss e ai paesi dell'Est. 
t governi della Nato sono 
pronti, ha detto il segretario di 
Stato americano, a rendere 
meno rigide le norme Cocom 
che vietano l'esportazione di 
tecnologie ai paesi del Patto 
di Varsavia. Il divieto resterà 
solo per le «forniture strategi
che», ma per le altre tecnolo
gie I controlli saranno più fles
sibili: «Bisogna impedire che 
per inerzia burocratica riman
gano in vigore divieti che non 
hanno più ragione di essere -
ha dichiarato Baker -, Soprat
tutto dopo i grandi cambia
menti di questi mesi nell'Euro
pa orientale*. 

unitarie del popolo tedesco*. 
Nell'introduzione al dibatti

to, De Micheli*, aveva sottoli
neato «il senso di responsabi
lità delle democrazie indu
striali nei confronti dei proces
si in corso nell'Est europeo e 
l'impegno a fornire il sostegno 
politico ed economico neces
sario a favorire in quei paesi il 
radicamento della democra
zia», non trascurando l'omag
gio di nto alla posizione ame
ricana espressa da Baker a 
Berlino I problemi dello svi
luppo della Cee In vista del 
t*. u.a ic «-lei a (jrt^s.duua ila 
liana sono stati quindi illu 
strali dal ministro degli Esten 
al Consiglio 

L'arcipelago delle Comore 

I pam francesi riprendono 
l'ex colonia ma i fantocci 
del Sudafrica sono in fuga 
1 para francesi sono sbarcati ieri mattina sulle 
isole Comore, che da dodici anni erano in 
ostaggio di un gruppo di mercenari armati dal 
Sudafrica. Non ci sono stati scontri: soltanto un 
passaggio di poteri tra «ufficiali» dell'una e del
l'altra parte. Forse per le Comore si aprirà la 
strada della democrazia, con lìbere elezioni, do
po dodici anni di «tutela» mercenaria. 

DAL NOSTRO CORRlSPONOENf E 
GIANNI M AMILI! 

aW PARIGI. Curiosa cerimonia 
ieri mattina nel tepore del pa
radiso tropicale delle Comore, 
gruppo di isolette più o meno 
a mezza strada tra il Madaga
scar e la costa africana, nell'o
ceano Indiano. Tre ufficiali 
francesi, tra cui l'ambasciato
re, hanno formalmente «rile
vato* i poteri dalle mani non 
proprio linde di tre figuri in 
uniforme: francesi anch'essi, 
ma mercenari. Agli ordini di 
Bob Oenard, soldato a stipen
dio in tutte le guerre d'Africa 
fin dagli anni cinquanta, dal 
maggio del 76 la banda si era 
praticamente impadronita 
dell'arcipelago, appoggiata 
dal Sudafrica e tollerata da 
Parigi. All'epoca si era trattato 
di una azione di commando 
per riportare al potere Ahmed 
Abdaliah, un tirannello locate 
che per dodici anni è stato in 
realtà l'uomo dì paglia di De
nari, il vero padrone di poche 
migliaia di sudditi. 

L'ordine, assicurato dalla 
Guardia presidenziale coman
data da Denard, composta da 
circa duecento mercenari e 
armata da Pretoria, ha regnato 
fino a una settimana fa, quan
do Abdaliah e qualche mem
bro della sua famiglia furono 
trucidati ne! «palazzo presi
denziale*. Tutto sta ad indica
re che sia stato Denard a con
sumare il golpe, ma l'uomo 
nega testardamente, pur rifiu
tandosi di fornire una qualsia
si spiegazione plausibile dei 
fatti. Dal giorno della morte di 
Abdaliah, Denard ha comun
que capito che la sua lunghis
sima e remunerativa vacanza 
tropicale volgeva al termine. 
Ha cosi posto le sue condizio
ni a Parigi (le Comore sono 
una ex colonia francese) e a 
Pretoria: voleva uscirne «a le
sta alta», con «l'onore delle ar
mi* e, soprattutto, con sei me
ni di ilìpendio anticipato per 
lui e per i suoi uomini. 

In una lunga e benevola in
tervista pubblicala sul Figaro 

(l'unico organo di stampa i 
cui giornalisti non siano stati 
espulsi dalle isole) Denard 
aveva anche spiegato che 
guadagnava poco e che non 
chiedeva molto: nove milioni 
al mese, che per un capo mili
tare «non sono gran còsa*. 

La risposta di Parigi è consi
stita in ima esibizione musco-
tare in pieno oceano. Elicotte
ri Puma nei cieli, cacciatorpe
diniere, paracadutisti schiera
ti. Già tre giorni fa, comunque, 
Mitterrand aveva escluso cate
goricamente un intervento mi
litare. Si trattava piuttosto di 
dissuadere la banda di De
nard da resistenze troppo ru
di. GII uomini della «Guardia 
presidenziale* avevano annu
sato l'aria che tirava: da qual
che giorno se la filavano alta 
chetichella verso Parisi, salen
do su regolari voti di linea ac
compagnati da spose venten
ni di esotica bellézza e figlio
lanza di diversa età e colore. 
Anche l'ormai sessantenne 
Denard, a quel punto, ha ca
pito che non c'erano più lo 
spazio per un improbabile ne
goziato ne le condizioni per 
resistere, Ha imbarcato la sua 
sposa 26enne e i suoi due 
pargoli su un volo per Parigi 
ed ha organizzato il suo espa
trio» nel più sicuro Sudafrica, 
bene accolto dalle autorità lo
cali. In Frància infatti non può 
metter piede. Pende su di lui 
una accusa per «associazione 
a delinquere*, frutto di un san
guinoso e fallito tentativo di 
colpo di Stato nel Benin qual
che anno fa. Riesce però diffi
cile pensare che Denard si sia 
tolto dal piedi senza avere 
nulla In cambio. Resta dun
que un'ombra su tutta la vi
cenda. L'imbarazzo è eviden
temente più francese che su
dafricano: è un fatto che nes
sun governo francese dal 78 
ad oggi si sia seriamente im* 
Degnato a far sloggiare De
nard. nonostante le violazioni 
dei diritti civili e delle norme 
di convivenza Intemazionali. 

CERCHIAMO 
SCRITTORI, 
NON POLLI 

D'ALLEVAMENTO. 
Allevare un» scrittore è semplice. Prima ili 

tutto si costringe a scrivere (niello che "tira". 

Poi si sponsorizza lien Itene e si fa diventare 

un nome. Infine, (pianilo è abbastanza gras

so. famoso e narciso si spenna alla grande. 

E più il nome va. più il mercato va. Ma verso 

dove? Certamente versola morte della scrit

tura. perché scrivere è prima di tutto un atto 

ili liherlà. Mima, se side scrittori liberi e 

non polli d'allevamento, se detestate questa 

logica (illogicaI ilei mercalii del nome: vi fac

ciamo una proposta, \ i mettiamo a disposi

zione tre collane I narrativa. poesia. saggisti

ca) e vi chiediamo di scrivere: restando 

anonimi per 4 anni; Solo il testo dovrà parla

re. Saranno naturalmente tutelati i diritti 

d'autore e gli interessati dovranno inviare i 

dattiloscritti tramite un notaio di loro fidùcia, 

attraverso il ipiale manterranno i rapporti 

con la Casa Editrice. Tutti sono invitati: scrit

tori vecchi e nuovi, famosi e non. Insieme, 

per ridare verità alla scrittura. Per maggiori 

informazioni, scrivere a: Cittì Editore, vìa 

Ciiisep|N'La Farina 18. 

20126 Milano. 
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